DELLA LOMBARDIAVENETA. 369
dia~, ‘moffi’ i Brefciani fpedirono " Ambafcia-
tori a/Federigo per®effere” rimeffi in ‘fua’ gra-
zia ‘offerendo fedeltd'e ‘danari, e' facendo al-
tié ‘efibizioni; ‘¢he ‘a’ lui’fi” credeano pilt Che
altre accette’, ‘e gradite.” Ma ‘quefti 16" ti-
trovarono  ineforabile; né volle accettarli con
altri- patei- fuorché a difcrezione.” Ricufaro-
no adunque di fottomecterfi' con sidure con-
dizioni''gl'intrepidi’ Brefciani ; e I Impera-
dore “intanto’rinforzato I efercito con frefche
genti giuntegli ‘di Germunia ; ‘¢ cosi confi-
gliato dal“famofo  Eccelino, ‘o Azzolino da'Ro‘
mano , fi* mofie alla volta! di’ Brefeia , fac-
cheggiando ‘e “ardendo quanto’ gli fi’ parava
innapzi ;€ nel ‘dl "3 di” Agofto'del 1338
cinfe 'di ' ftretto  afledio 2 ‘Cited'. Fra’popoli
Tealiani’ furono in- ogni tempo riputati i Bre-
fciani uomini-di- fingolar “valore , ‘e’ corag-
gio.. 'Di fatco'in ‘quella occafione iliufire e
memorabil {aggio diedero di s¢ flefli. Trat-
tavafi dello”'fterminio totale della Patria e
diise ftefli’; e'percid, provveduta la Cittd di
ogni cofa neceflaria a ben difenderfi Saldte
cinfero ‘animofamente 2 'deludere gli sforzi
del poteatiflimo nimico , rifoluti di vender
care le- proprie vite fe aveffero dovuco foc-
combere. Da ambe le parti furono pofte in
opera tutte le macchine da guerra ufate “in
que’tempi , Mangani , Trabucchi, Petriere,
e altre ancora, lavorate a’Brefciani da un
valentiffimo Ingegnere Spagnuolo da effi fat-
to' prigioniero , mentre portavafi al fervi-
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